
ALLEGATO 1

Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e
misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi
del lavoro subordinato. C. 4135 Governo, approvato dal Senato, C.
2014 Mosca, C. 3108 Ciprini, C. 3120 Ciprini, C. 3268 Mucci e C. 3364

Gribaudo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE DAL RELATORE

ART. 6.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di incrementare le pre-
stazioni legate al versamento della contri-
buzione aggiuntiva per gli iscritti alla ge-
stione separata di cui all’articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non
titolari di pensione e non iscritti al altre
forme previdenziali, il Governo è delegato
ad adottare entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, uno
o più decreti legislativi che possano pre-
vedere un aumento della aliquota aggiun-
tiva di cui all’articolo 59, comma 16, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e succes-
sive modificazioni, di una misura non
superiore a 0,5 punti percentuali nel ri-
spetto dei seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) riduzione dei requisiti d’accesso
alle prestazioni di maternità, incremen-
tando il numero di mesi precedenti al
periodo indennizzabile entro cui indivi-
duare le tre mensilità di contribuzione
dovuta, nonché introduzione di minimali e
massimali per le medesime prestazioni;

b) modifica dei requisiti dell’inden-
nità di malattia di cui all’articolo 1,
comma 788, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e all’articolo 24, comma 26, del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, incrementando

la platea dei beneficiari anche includendo
soggetti che abbiano superato il tetto del
70 per cento del massimale di cui all’ar-
ticolo 2, comma 18, della legge 8 agosto
1995 n. 335, ed eventualmente prevedendo
l’esclusione della corresponsione dell’in-
dennità per i soli eventi di durata inferiore
a tre giorni.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: di cui al comma 1 con le
seguenti: di cui ai commi 1 e 1-bis.

6. 50. Il Relatore.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Stabilizzazione ed estensione dell’indennità
di disoccupazione per i lavoratori con rap-
porto di collaborazione coordinata e con-

tinuativa – DIS-COLL).

1. All’articolo 15 del decreto legislativo
4 marzo 2015, n. 22, dopo il comma 15, è
aggiunto il seguente: « 15-bis. A decorrere
dal 1o luglio 2017 la DIS-COLL è ricono-
sciuta ai soggetti di cui al comma 1,
nonché agli assegnisti e dottorandi di ri-
cerca con borsa di studio, in relazione agli
eventi di disoccupazione verificatisi a de-
correre dalla stessa data. Con riguardo
alla DIS-COLL riconosciuta per gli eventi
di disoccupazione verificatisi a decorrere
dal 1o luglio 2017 non trova applicazione
la disposizione di cui al comma 2, lettera
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c), ed i riferimenti contenuti nel presente
articolo all’anno solare sono da intendersi
riferiti all’anno civile. A far data dal 1o

luglio 2017, per i collaboratori e gli asse-
gnisti e dottorandi di ricerca con borsa di
studio che hanno diritto di percepire la
DIS-COLL, nonché per gli amministratori
e i sindaci di cui al comma 1, è dovuta
un’aliquota contributiva pari allo 0,51 per
cento. L’INPS provvede al monitoraggio
degli oneri conseguenti al riconoscimento
della prestazione di cui al presente comma
e delle correlate entrate contributive tra-
smettendo le relative risultanze al Mini-

stero del lavoro e delle politiche sociali e
al Ministero dell’economia e delle finanze.
Qualora si verifichino, o siano in procinto
di verificarsi, scostamenti della spesa per
le prestazioni rispetto alle predette entrate
contributive, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze adottano le iniziative
volte alla revisione dell’aliquota contribu-
tiva di cui al presente comma, al fine di
evitare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. ».

6. 050. Il Relatore.
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